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IL CASO | Ecco come si è giunti alla caduta del sindaco Salvatore Camporeale

Margherita, in arrivo
il commissario prefettizio

ARCHEOLOGIA | In programma convegni e incontri per valorizzare gli scavi

Trinitapoli, oggi al via
la settimana degli ipogei
Questa mattina a Trani viene presentata l’i n i z i a t i va

Trinitapoli, gli
scavi nella zona
archeologica

.

GAETANO SAMELE

l T R I N I TA P O L I . Promossa dall’A s s e s s o r at o
comunale alla Cultura e al Turismo di Tri-
nitapoli, si svolgerà da oggi e fino al 15 di-
cembre, la quinta edizione della «Settimana
degli Ipogei», dedicata alla conoscenza e alla
fruizione delle suggestive ed inquietanti strut-
ture sotterranee risalenti a 3.700 anni fa.

La manifestazione viene presentata dal sin-
daco Ruggero di Gennaro e dall’assessore a
Cultura e Turismo, Flaminio Aquilino, nella
conferenza stampa fissata a Trani, per questa
mattina alle ore 11.30, nel salone di Palazzo
Caccetta, sede dell’Agenzia Puglia Imperiale.

Alcuni convegni sono stati programmati
presso il nuovo Centro servizi del Parco Ar-
cheolo gico.

Domani, martedì, alle 19, Alessandro Buon-
giorno, direttore dell’Agenzia Puglia Imperiale,
il sindaco Di Gennaro e l’assessore Aquilino
parleranno di «Cultura e turismo per lo svi-
luppo socio-economico del territorio». La sera
successiva sarà la volta di Luigi Colapietro,
capo dipartimento Ricerca scientifica e uni-
versitaria dell’associazione Ipogei urbani del
capoluogo dauno che illustrerà la «Foggia ipo-
g eica».

Giovedì saranno trattati tre temi: “Archeoa -
stronomia in preistoria», relatori tre ricerca-
tori dell’Osservatorio di Brera (E. Antonello, F.
Porcaro e F.Ruggirei); seguiranno le «Indagini
archeometriche sul “Pozzetto della Fertilità”
(ultimo rinvenimento)» a cura di Luigia Sab-
batini e Ferdinando Scordari del Dipartimento
di Chimica dell’Università di Bari; infine, «In
principio furono le buche», una rivisitazione
delle indagini a Madonna di Loreto, condotte da
Anna Maria Tunzi Sisto, ispettrice della So-

printendenza per i Beni archeologici della Pu-
glia, dal primo giorno (1987) di scavo a oggi.

Venerdì, nella chiesa della Trinità (Sant'An-
na), lo storico Pietro Di Biase, vice presidente
regionale della Società di Storia Patria per la
Puglia, e Sabina Fulloni, ricercatrice in Ar-
cheologia e Storia dell’Arte moderna, tratte-
ranno «L'Abbazia di Monte Sacro sul Gargano.
Alle origini di Trinitapoli».

La «Settimana degli Ipogei» si chiuderà, sa-
bato, presso l’auditorium dell’Assunta, con gli
«Ipogei ..in musica» dell’orchestra da Camera
della Capitanata, diretta da Benedetto Mon-
tebello, con la partecipazione dei maestri solisti
Domenico Sarcina (oboe) e Orazio Sarcina (vio-
lino).

Tutte le mattine, dalle 10 alle 13, si svolge-
ranno visite guidate gratuite al Parco Archeo-
logico, su prenotazione (0883-636324). «Obiettivo
principale della manifestazione - sottolinea il
sindaco, Ruggero Di Gennaro - è la valoriz-
zazione dell’identità locale e lo sviluppo tu-
ristico di un’area con importanti risorse e no-
tevoli fattori di attrazione per un turismo di
qualità, motivato dalla ricerca di significati
culturalmente rilevanti: Itinerari ricchi di sto-
ria, natura, cibi genuini e raffinati».

«In tal senso - conclude il primo cittadino -
occorre completare l’offerta di servizi e pro-
dotti culturali per accrescere la visibilità del
bene e la capacità di attrarre i turisti».

Ma non sarà solo archeologia. «L'evento -
dichiara l’assessore Flaminio Aquilino - che
vedrà il coinvolgimento di tutta la città: am-
ministrazione comunale, scuole, associazioni
culturali, ristoratori, esercizi commerciali ed
artigiani, registrerà iniziative che riguarderan-
no anche lo straordinario patrimonio natura-
listico ed enogastronomico».

Una panoramica di
Margherita di Savoia e,
sotto, il municipio e
l’ormai ex sindaco
Salvatore Camporeale

.

GENNARO MISSIATO-LUPO

l MARGHERITA DI SA-
VO I A . A 24 ore dalla forma-
lizzazione delle dimissioni
dalla sua carica presentate dal
sindaco, Salvatore Camporea-
le, a seguito della mozione di
sfiducia presentata da undici
consiglieri comunali (sei della
componente di maggioranza e
cinque di quella di minoran-
za) su 20 presenti nell’assise
comunale margheritana, in
paese non si fa altro che par-
lare e discutere sulla poco
felice conclusione anticipata
dell’amministrazione di cen-
trosinistra, guidata, dall’apri -
le 2005, dal sindaco Salvatore
Camporeale (al suo secondo
mandato consecutivo) e for-
mata da ex Ds, ex Marghe-
rita-Dl ed ex Socialisti Au-
tonomisti, confluiti nel Pd, ed
alcuni indipendenti.

Si cerca di capire quali sono
stati i veri motivi e le cause
scatenanti che hanno indotto
una parte della componente di
maggioranza del governo cit-
tadino (quattro consiglieri, di
cui due con la carica di as-
sessori, della ex Margherita;
uno dell’ex Ds ed uno in-
dipendente) prima a prendere
caute distanze dalla linea vo-
luta (e, secondo gli stessi con-
siglieri dissidenti, “imposta”)
dal primo cittadino (ex tes-
serato Ds) e successivamente
a sfiduciarlo per chiudere de-
finitivamente il “balletto” di
persone in giunta messo in
atto da Camporeale per cer-
care di restare ancora a galla e
continuare, così, a governare.

E’ indiscusso che la prima e,
forse, la principale causa di
questo “sf ascio”, all’inter no
della maggioranza, è stato
l’inaspettata vicenda giudizia-
ria scoppiata nell’estate scor-
sa e che portò agli arresti
domiciliari, per concussione,
sia il primo cittadino che il
suo vice, Giuseppe Barra.

Vicenda che ha indotto i
consiglieri de La Margherita a
defilarsi prima e prendere,
successivamente, le distanze
dal sindaco.

Ma la goccia che ha fatto

letteralmente traboccare il va-
so, tanto da portare gli ex
diellini ad associarsi a cinque
consiglieri di minoranza, ad
un diessino ed un indipen-
dente di maggioranza, per sfi-
duciare Camporeale e ritor-
nare, così, alle urne per ri-
porre il tutto nelle mani dei
cittadini, è stata la volontà del
primo cittadino e di una parte
dei consiglieri di maggioran-
za di portare alcune modi-
fiche, attraverso precise de-
terminazioni formulate in fa-
se di riesame, a due delibere di
giunta comunale (la numero
35 e la numero 36, entrambe

dell’11 maggio scorso) riguar-
danti la vendita di suoli co-
munali, a prezzi, ritenuti dal
primo cittadino, sottocosto, ad
una impresa del luogo (Va-
lerio srl), che si impegnava a
costruire, a prezzi di mercato,
una scuola materna in località
“Città Giardino” ed una scuo-
la elementare in località “Er -
ba dei Cavallari”. Ed è stato,
appunto, sull’approvazione in
consiglio comunale delle mo-
difiche apportate alle due de-
libere che ha avuto «ufficial-
mente» inizio la crisi poli-
tico-amministrativa all’inter -
no della maggioranza che, con

le dimissioni dalla loro carica,
prima, di undici consiglieri
comunali (i consiglieri di
maggioranza Ruggiero Laruc-
cia, Ruggiero Piccolo, Antonio
Valentino e Salvatore Delvec-
chio dell’ex Margherita-Dl;
Francesco Saverio Russo, ex
Ds e l’indipendente Bernardo
Frontino ed i consiglieri di
minoranza Bernardo Lodispo-
to e Vincenza Frontino dello
Sdi; Giulio Umberto Salerno
di Fi e gli indipendenti, ex Sdi,
Giuseppe Muoio e Gaetano
Daloiso) e, dopo, del sindaco
Camporeale, ha portato al
conseguenziale e dovuto scio-
glimento del consiglio comu-
n a l e.

Ora si attende l’arrivo del
commissario prefettizio. Si
dovrebbe votare in primave-
ra.

Sale e Scende

Andria, un concorso
Con «Qoco»
massaie in gara

l ANDRIA.«Qoco», il concorso
internazionale per giovani cuo-
chi organizzato ad Andria: si mol-
tiplicano le iniziative collaterali.
Infatti, mentre si tirano le somme
di «QocoScuola», che ha visto ben
400 bambini delle scuole elemen-
tari di 8 circoli didattici andriesi,
partecipare a lezioni ludiche (in
classe e nei frantoi) e realizzare
disegni, piccoli componimenti,
mini-saggi sull’olio extravergine
d’oliva, è stato attivato «Qo-
co-in-Casa». Si tratta di una gara
riservata alle signore di Andria e
delle città vicine che, affiancate
da chef professionisti, si confron-
teranno all’interno delle mura
domestiche nella preparazione di
piatti a base, naturalmente, di
olio extravergine d’oliva. L’atti -
vità delle signore cuoche verrà
registrata, documentata e messa
in onda da alcune tv private lo-
cali: in questo modo, grazie al
televoto (via e-mail o con sms)
alcune cuoche di casa nostra di-
venteranno novelle star tra i for-
nelli. A «Qoco-in-Casa», giunto
alla seconda edizione (il concorso
’Qoco’ è ormai alla nona), ver-
ranno ammesse otto casalinghe
selezionate tra quelle che si sa-
ranno iscritte all’iniziativa. Per
iscriversi bisogna dichiarare la
propria disponibilità contattan-
do l’Ufficio Marketing del Comu-
ne di Andria (telefono: 0883
290378, fax: 0883 552493, e-mail:
qoco@comune.andria.ba.it) en-
tro il prossimo 18 dicembre.

Dopo le gare ed il televoto, sa-
ranno proclamate le vincitrici.
Alla prima classificata andranno
30 chilogrammi di olio extraver-
gine d’oliva e una targa ricordo,
mentre la seconda in classifica
riceverà 10 chilogrammi di olio
extravergine d’oliva e una targa
ricordo. L’olio che avranno come
premio la prima e la seconda clas-
sificata sarà offerto dall’oleificio
cooperativo «Tre Campanili» di
Andria. [m.p.]
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SALE Il Barletta vince col Venosa e con-
quista la vetta solitaria della classifica del
girone H della serie D di calcio. Sei dome-
niche fa i biancorossi erano secondi a 7 punti
dal Bitonto. Un divario colmato, poi, con tan-
to di sorpasso grazie
ad una cavalcata fat-
ta di 5 vittorie e un
pareggio. Ora i bi-
tontini sono a -2.

SCENDE l’ex sindaco Salvatore Campo-
reale. Dopo le note vicende giudiziarie, è
tornato alla guida di Margherita di Savoia,
ma ora è stato sfiduciato dalla maggioranza
di centrosinistra.

SEGUE DALLA PRIMA PA L U M B O

l Questa rivoluzione culturale che deve nascere nelle nostre città,
su cosa deve innestarsi? Come deve diventare pratica? Come deve
trasformarsi in azione che va a mutare le situazioni e a provocare la
felicità? Serve un metodo. Un metodo che deve avere una procedura
(ovviamente democratica) e quattro pilastri che ne devono reggere
l’azione. La procedura: la legge non può vietare se non ciò che è nocivo
alla società, la legge non può ordinare se non ciò che è utile alla società.
Come dire: bisogna cogliere il bene pubblico, il bene comune. Soltanto
tale bene può sviluppare la felicità. E cos’è il bene pubblico e comune?
Qui intervengono le quattro fondamenta del metodo: libertà, ugua-
glianza, sobrietà, virtù. E’ evidente che senza libertà e uguaglianza, la
felicità collettiva non può esserci. Ed è chiaro che una città che vuole
essere felice deve praticare la sobrietà, cioè non scivolare in eccessi
voluttuosi e personalistici. Infine, la virtù: la passione per la città
stessa, per il suo progresso ed il comportarsi di conseguenza. E’ tempo
di domandarci se tutto questo ci appartiene. [Michele Palumbo]
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